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Facciamo Chiarezza

Per Certificazione si intende l’atto mediante il quale una terza parte indipendente 
dichiara che, con ragionevole attendibilità, un determinato servizio è conforme a 
requisiti specifici.

Quindi alla base del riconoscimento della professionalità e come previsto da 
normative vigenti, i professionisti non iscritti ad albi dispongono di tre sistemi per 
poter qualificare la propria competenza:

1.	 Autodichiarazione, con la quale il professionista attesta di possedere titoli di studio, 
esperienze lavorative, frequentazione di corsi di formazione, competenze ecc;

2.	 Attestazione di qualità e di qualificazione professionale dei propri servizi, rilasciata 
dalle associazioni di riferimento ai propri iscritti;

3.	 Certificazione di conformità alla norma tecnica UNI definita per la singola professione, 
rilasciata da organismi di parte terza accreditati dall’Ente Unico nazionale di 
accreditamento ai sensi del Regolamento europeo 765/2008.

Il programma di Certificazione di qualificazione professionale, di Calzolai Italiani, 
si riferisce al punto 2 sopra indicato e compie un altro passo in avanti verso le 
evoluzioni e innovazioni del mercato di oggi, recuperando e assottigliando passo 
dopo passo, quel divario/ritardo che la nostra categoria ha accumulato negli anni 
scorsi.

Calzolai Italiani dall’inizio ha sempre pensato col senno del fare, anche a rischio 
di sbagliare, guardando alle esigenze del settore per lavorare al fine di porre in 
essere azioni che portassero a soddisfare queste esigenze.

Col programma di certificazione iniziamo quel processo di riconoscimento della 
professionalità, garante e a garanzia della qualità delle lavorazioni eseguite, ma 
contestualmente anche al servizio offerto. Perché la professionalità non è solo “far 
bene il lavoro”, ma è l’insieme di tante capacità, come per esempio:

•	 il rispetto delle norma in materia di sicurezza;
•	 il servizio offerto;
•	 la gestione della calzoleria;
•	 la comunicazione.
Calzolai Italiani mettendo a punto l’iter di formazione e certificazione dei propri 

associati ha fatto quel passaggio, non obbligato ma necessario per dare alla nostra 
categoria, un’altra spinta verso il futuro.

Buon lavoro a tutti.

editoriale



Al via la IIIa Edizione

Il periodo natalizio è forse quel momento dell’anno che rende tutti noi più 
attenti a chi ci sta vicino e al mondo sociale che ci circonda.

Ci impegniamo a cercare il miglior regalo per le persone a cui teniamo 
e siamo più disponibili a svolgere qualche compito fastidioso, che nel resto 
dell’anno avremmo di sicuro messo in secondo piano. L’organizzazione di 
un evento è sempre molto impegnativo e trovare il tempo necessario non è 
sempre possibile, ma come detto sopra, in questo periodo nonostante tutti gli 
impegni sembra tutto possibile.

Giungiamo così alla IIIa Edizione del Progetto Pollicino che oggi svolge le 
ultime incombenze burocratiche e logistiche, per poter dare il via alla Raccolta 
Benefica delle Calzature dismesse, che quest’anno verranno donate ad un 
partner d’eccezione, che sveleremo nei prossimi giorni.

L’Associazione Calzolai Italiani insieme a tutti i sui Associati, sparsi da nord 
a sud, si prepara a replicare i risultati delle precedenti edizioni, non per dire 
che abbiamo fatto meglio, ma per aiutare e supportare ancor più persone.

Progetto Pollicino 
IIIa Edizione

| a cura della Redazione |

eventi Quindi abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti per far si 
ancora una volta, che la sinergia creatasi nelle 
precedenti edizioni tra Associati e Clienti, 
possa dare i risultati che merita un’iniziativa 
di questo genere.

Noi siamo pronti e TU!

Le iniziative di solidarietà sono molteplici 
e il motivo è da ricercarsi nella sensibilità e spinta 
di generosità che caratterizza tantissimi italiani, che si preoccupano di aiutare 
chi verte in situazioni di difficoltà, con azioni concrete, attraverso donazioni 
di ogni genere sostenendo in solido le cause in cui credono. Sicuramente un 
atteggiamento virtuoso e capace, anche con poco, di dare sollievo e fare la 
differenza, più di quanto non ci si possa aspettare.

Per raggiungere gli obiettivi necessari a sostenere queste persone in difficoltà, 
è importante coadiuvare chi se ne occupa in prima persona e cioè quello che 
viene definito terzo settore. Per il sostentamento di questi enti di volontariato 
è richiesto un percorso difficile e tortuoso. Le istituzioni dovrebbero intervenire 
con politiche sociali importati, che modifichino concretamente lo stato del welfare 
del nostro paese. Ma questi, sarebbero quel genere di interventi che richiedono 
dibattitti, leggi ad hoc, accordi, stanziamenti e tanto altro, che inevitabilmente 
si traduco in tempi lunghi. Tempi che per chi vive in difficoltà ai margini della 
società, sono difficili da accettare e le attese potrebbero essere disattese, ma 
la vita scorre e la dignità dell’individuo non dovrebbe subire questo trattamento.

È così che fare beneficenza diventa il modo più semplice e immediato per 
intervenire concretamente in aiuto di coloro che si trovano in una condizione 
svantaggiata. Contribuendo alla tutela dei diritti fondamentali, come salute, 
dignità e istruzione.

Come hanno spesso messo in evidenza dagli organi di stampa, sono molti 
i casi che hanno messo in evidenza situazioni in cui sedicenti personaggi si 
spacciavano per Associazioni di volontariato che poi si sono rivelate delle vere 



e proprie truffe. Fortunatamente è solo una piccola parte del nutrito numero di 
volontari seri e coscienziosi, ma una triste realtà con cui il mondo del no profit 
deve confrontarsi.

Questo provoca due non trascurabili conseguenze:
    sottrae risorse preziose;
    ingenera un calo di fiducia nei donatori e nei potenziali volontari.

Quindi, perché continuare a fare beneficenza?

In primo luogo, perché non si può rimanere indifferenti alle difficoltà che 
colpiscono coloro che per qualche motivo e indipendentemente dalla propria 
volontà, sono nati in una zona svantaggiata o semplicemente sono stati meno 
fortunati. I senza tetto, gli affamati, gli indigenti, nulla tenenti e tutte le altre 
possibili categorizzazioni, sono solo alcuni esempi dei possibili destinatari delle 
donazioni.

Per questo e per tanti altri motivi fare beneficenza è importante.
Quindi, cosa fare?
Calzolai Italiani ovviamente non ha la soluzione alle difficoltà affrontate dal 

terzo settore, ma essendo sensibile alle problematiche sociali, interviene in modo 
pragmatico, mettendoci quanto di più semplice e ideologicamente possibile: 
l’azione, attraverso i suoi associati distribuiti sul territorio nazionale.

Si giunge così alla IIIa Ed. del Progetto Pollicino, ampliando ed estendendo 
quanto si è riusciti a fare nella precedente edizione. Un progetto iniziato con il 

coinvolgimento dei soli associati, raccogliendo circa 1.500 calzature, che allora ci 
appariva come un risultato positivo oltre ogni più rosea aspettativa. Ma oggi, col 
senno di poi, quell’esperienza di grande successo, per partecipazione e quantità 
raccolte, ci ha mostrato che si può fare ancora di più.

Calzolai Italiani come associazione ha sempre pensato col senno del 
fare, anche rischiando di sbagliare, ma sempre attenti e pronti a correggere e 
migliorare.

“Siamo una realtà pratica, facciamo tanto per continuare e tenere vive le 
nostre botteghe. Donare lo sentiamo nel nostro DNA e lo faremmo comunque, 
ma se ci aiuta anche a stare aperti ogni giorno… motivo in più per pensare 
(senza ipocrisie), anche alla prossima edizione del Progetto Pollicino, sempre 
consapevoli di fare un passo alla volta”.

Anche per questa IIIa Edizione del Progetto Pollicino, sarà una forma di 



volontariato in prima persona, associati di Calzolai Italiani e i loro clienti, 
uniti in un gesto verso teso verso il prossimo. Fare beneficenza, può avere 
un impatto reale, immediato e fare la differenza per coloro che si trovano nel 
mezzo di una crisi. Inoltre la beneficenza aiuta anche i benefattori. È dimostrato 
scientificamente come chi dona, riceve benefici psicologici e migliora il proprio 
benessere personale. La causa di tali effetti è da ricercarsi nel nobile gesto, in 
grado di permette di rifocalizzarsi sulle reali priorità della vita, di riconnettersi con 
l’umanità di cui facciamo parte e di allontanarsi dalle distorsioni capitaliste del 
denaro.

l’Associazione Calzolai Italiani organizza nel periodo Dicembre/Gennaio, 
la IIIa Edizione del Progetto Pollicino, la raccolta di calzature dismesse ma 

ancora utilizzabili, per 
consegnarle a chi le 
utilizzerà per rimettere 
in “piedi” coloro che 
versano in condizioni 
sociali svantaggiate.

Nella scorsa 
edizione si è evidenziato 
quanta attenzione e 
sensibilità ci sia verso 
temi così importanti e 
nel contempo delicati.

Spesso ci si sente 
rimproverare, che la 
beneficenza deve 
essere fatta in silenzio o 
deve essere silenziosa, 
per essere vera. Noi 

di Calzolai Italiani, non siamo ipocriti e non siamo facoltosi, abbiamo creato il 
Progetto Pollicino, perché abbiamo rilevato un’esigenza sociale e l’esperienza 

professionale ci ha suggerito come contribuire a renderla un po’ più lieve. Col 
nostro lavoro vediamo ogni giorno, quante calzature vanno perse (numeri 
che nell’arco di un anno diventano importanti), a volte perché semplicemente 
dimenticate. Sappiamo anche, quante persone conservino nelle loro scarpiere, 
calzature che presto o tardi finiranno nell’indifferenziata, andando inevitabilmente 
a implementare un altro problema, questa volta di tipo ambientale.

Per questi motivi facciamo tanto rumore mediatico, nell’intento di sensibilizzare, 
scuotere le coscienze, far riflettere sulle donazioni e se in tutto questo sforzo, 
ci viene riconosciuta una preferenza e un beneficio in termini di pubblicità, lo 
consideriamo un valore aggiunto e siamo lieti di esserci riusciti.

Calzolai Italiani è una realtà pratica, facciamo tanti sforzi per tenere vive le 
nostre botteghe, donare lo sentiamo nel nostro dna di artigiani e la beneficenza 
la faremmo comunque, ma se ci aiuta anche a stare aperti ogni giorno… motivo 
in più per pensare anche alle prossime edizioni del Progetto Pollicino, sempre 
consapevoli di fare un passo alla volta.

Quindi preparati, abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti, anche del TUO!

GRAZIE A TUTTI
Il Direttivo





La differenza tra membrane 
e trattamento delle tomaie per le 
scarpe da trekking, montagna, 
ecc.

L’impermeabilità delle scarpe 
da montagna è uno degli elementi 
di maggiore attenzione per chi fa 
trekking, alpinismo o trail running 
invernale. 

La tecnologia che garantisce 
l’impermeabilità è spesso fornita da i seguenti marchi  (Gore-Tex è il più famoso, 
ma anche Sympatex, OutDry, HDry ed altri), che sono i produttori più conosciuti di 
membrane o di sistemi di impermeabilizzazione.

Ma cosa ci aspettiamo dalle scarpe da montagna impermeabili?
La risposta più ovvia è che non ci facciano bagnare i piedi. Ma non è una risposta 

sufficiente. La cosa fondamentale in una membrana è quello della traspirabilità . 
Oggi tutte le membrane hanno valori di traspirabilità più o meno elevati a seconda 

della destinazione d’uso della scarpa.
La tecnologia si è evoluta molto nel corso degli ultimi anni e oggi vi sono diverse 

tipologie di  impermeabilizzazione , con pro e contro, inoltre l’efficacia  non dipende 
solo da un singolo componente (la membrana), ma da una serie di altri fattori. 

I principali sono: i materiali esterni della tomaia, la quantità e la posizione 
delle cuciture su di essa, il design della scarpa, è fondamentale la posizione della 
membrana all’interno della calzatura.

Le pelli e i tessuti per tomaia non sono normalmente resistenti alla penetrazione 
dell’acqua, ma sulla loro superficie vengono di solito applicati trattamenti idrorepellenti. 

Membrane VS Trattamento Tomaie

| di LANDI CATELLO |

recensioni

Questi trattamenti renderanno la calzatura resistente ad una leggera e breve bagnatura 
ma non potranno impedire la penetrazione dell’acqua dopo un tempo prolungato. Negli 
ultimi tempi questi trattamenti sono diventati degli “osservati speciali” da un punto di 
vista della sostenibilità, perché spesso contengono PFCs (perfluorocarburi) pericolosi 
per l’ambiente e persistenti, mentre le alternative più ecologiche sono meno efficaci. 
L’ effetto idrorepellente di questi trattamenti tende a ridursi con il tempo e deve essere 
ripristinato dagli utilizzatori mediante appositi prodotti spray da acquistare a parte. Altro 
punto debole sono i fori delle cuciture con cui i materiali della tomaia sono uniti fra loro. 
Questi fori costituiscono per l’acqua un passaggio diretto per penetrare nella calzatura. 
Per cercare di non far penetrare l’acqua ci sono disponibili fili cerati che riducono il 
trasporto dell’umidità attraverso la cucitura, oppure vengono applicati sigillanti liquidi o 
nastri termoadesivi direttamente all’interno delle cuciture. 

Tuttavia questo non è in generale sufficiente per evitare che l’acqua passi attraverso 
i fori delle cuciture, soprattutto nelle parti della calzatura soggette a flessione, 
sono proprio la pioggia più fine o la rugiada che esercitano un’azione di bagnatura 
più intensa. la dimensione molto piccola di queste gocce aumenta la loro capacità 
di penetrazione e rende inefficaci i trattamenti idrorepellenti. L’assorbimento e la 
conseguente penetrazione dell’acqua attraverso il materiale della tomaia rappresenta 
un problema per l’utilizzatore , anche se l’acqua non raggiunge il piede grazie alla 
presenza di una membrana. Infatti l’acqua intrappolata tra tomaia e membrana 
interna aumenta il peso delle calzature, diminuisce l’isolamento termico e il comfort 
complessivo.  Le membrane impermeabili e traspiranti (cioè capaci di bloccare l’acqua 
ma di permettere il passaggio del vapore acqueo della traspirazione) rappresentano 



un validissimo sistema per produrre scarpe da 
montagna impermeabili. Queste membrane 
sono di per sé sottili e fragili e necessitano 
quasi sempre di essere supportate da un altro 
strato di materiale, solitamente tessile. 

Sono perciò comunemente disponibili 
come laminati “sandwich” in cui la membrana 
è protetta su entrambi i lati. Ormai la maggior 
parte delle membrane conferisce un ottimo 
grado di impermeabilità. Vi sono però diversi 
metodi di applicazione delle membrane alle 
calzature. 

Il sistema “bootie”.
Il modo più comune e diffuso di applicazione (adottato ad esempio da Gore-Tex e 

Sympatex) delle membrane impermeabili e traspiranti prevede l’accoppiamento con 
un materiale di fodera che sarà poi il lato a contatto con il piede. In questo modo la 
membrana e la fodera assumono la forma di una “calza” tagliata e assemblata con 
delle cuciture che vengono poi sigillate per mezzo di nastri termoadesivi. Tecnicamente 
questo metodo viene appunto definito “bootie”.

Il “bootie”, che funge pertanto da fodera impermeabile, viene quindi inserito all’interno 
della tomaia, (restando però separato da essa) e la scarpa viene completata con il 
montaggio su forma e l’applicazione della suola.  Classico esempio è l’impermeabilità 
degli scarponi sulla neve.  

Il sistema del ‘bootie’ è molto diffuso e utilizzato dai produttori di calzature, perché 
è semplice da realizzare e offre una qualità costante, ma presenta uno svantaggio:  
mentre il piede si mantiene asciutto (in quanto all’interno della fodera impermeabile), 
l’acqua può comunque penetrare all’interno della calzatura attraverso il materiale e le 
cuciture della tomaia, arrestandosi solo quando incontra la membrana.

Per questo motivo, è essenziale ridurre al minimo le infiltrazioni e il ristagno d’acqua 
tra la tomaia e la fodera impermeabile, perché ciò rende la calzatura pesante e il piede 
freddo. Se riesce a penetrare attraverso la tomaia, l’acqua può addirittura scendere e 
accumularsi sotto al piede nelle cavità della suola.

Un altro svantaggio è che la penetrazione e il ristagno dell’acqua sotto la tomaia 
rendono molto più lunga e difficile l’asciugatura della calzatura. Prima che il materiale 
di tomaia si asciughi, è infatti necessario che l’acqua penetrata evapori completamente 
e per questo potrebbero volerci diversi giorni.

Il sistema a laminazione.
 è la tecnologia con cui la membrana impermeabile e traspirante viene laminata 

direttamente all’interno del materiale della tomaia. In sostanza, la membrana viene 
solidamente incollata con dei micropunti sulla superficie interna della tomaia, quando 
questa è assemblata e cucita e quindi in una conformazione 3D.

la membrana HDry a confronto con Gore-Tex
Questa tecnologia è stata introdotta diversi anni fa da OutDry e poi ulteriormente 

sviluppata da HDry. Anche Gore-
Tex ha recentemente intrapreso 
questa strada con il suo “Invisible 
Fit” che però è limitato alle sole 
applicazioni in 2D, cioè alle 
tomaie che possono essere stese 
in piano e cioè sostanzialmente a 
scarpe basse e leggere. In effetti, 
questa tecnologia non ha ancora 
avuto grande diffusione perché 
richiede macchinari piuttosto 
complessi e costosi, e per questo 
è prevalentemente utilizzata su 
calzature tecniche di fascia alta. 

Il principale vantaggio di questa 
modalità di applicazione della membrana è che, in un solo passaggio, vengono sigillati 
efficacemente il materiale della tomaia e tutte le cuciture eliminando la possibilità 
di penetrazione e di accumulo di acqua tra il materiale esterno e la membrana. 
Scompaiono anche tutti gli svantaggi conseguenti, come l’appesantimento, la perdita 
di isolamento termico e i lunghi tempi di asciugatura.



Negli ultimi anni il mercato dei fondi in 

gomma per le scarpe si è piuttosto evoluto, 

sia in mescole diverse che in disegni del 

battistrada.

Svig, ha sicuramente una buona 

gamma di fondi per diverse esigenze.

Vediamo ora i fondi “tradizionali” 

attualmente disponibili, e alcuni esempi 

delle applicazioni: 

SU 610 GRIP è una suola 

in microporosa, mescola Zephir 

particolarmente leggera e flessibile, 

spessore in punta di 10mm e 22mm nel 

tacco. Prodotta in nero e testa di moro, è 

ideale per suole ortopediche, ma fanno 

anche la sua bella figura anche su scarpe 

“classiche”.

SU 517 ANNECY (trekking) SU 617 

(zephir)

La suola viene 

prodotta sia in mescola 

trekking che in mescola 

zephir.

La suola è alta 8mm 

e il tacco 21mm per la 

versione in trekking, 

e 10mm e 22mm per 

la versione in zephir . 

Fondi SVIG
| di FOGLIANI CHRISTIAN |

recensioni Entrambe le versioni sono prodotte in nero e 

testa di moro. E’ una suola particolarmente 

attuale, perché il disegno del battistrada 

assomiglia a quello dei Blundstone, ma trova 

anche applicazione in campo ortopedico.

La SU 615 MONTE BIANCO in 

mescola ZEPHIR, è una 

suola leggera e flessibile, 

presenta un altezza in punta 

di 10mm e il tacco alto 23mm. 

Prodotta in tre colorazioni, 

nero, testa moro e bianco. 

Particolarmente adatta in 

ortopedia, ma anche su 

calzature “classiche”.

SU 200 CORTINA e SU200NS 

CORTINA con granelli di sughero, sono due 

varianti della stessa suola, un carro armato 

pesante,infatti ha una suola da 11mm e un 

tacco da 27mm, in mescola trekking.



Altra suola con 

disegno carro armato, in 

versione “leggera” è la 

SU515 MONTE BIANCO, 

con suola alta 8mm e 

tacco da 24mm, sempre 

in mescola trekking. La 

suola viene prodotta 

in quattro colori, nero, 

caramel, blu e rosso.

Altra versione del disegno carro armato 

è la SU 213 CONFORT. La sua forma a 

“biscotto” la rende particolarmente adatta su 

calzature ortopediche, anche agevolata da 

una vastissima numerazione che parte dal 

16/17 che è circa di 14,5cm, e si sviluppa 

a due numeri alla volta, 

fino alla 46/47 che 

raggiunge i 34,5cm. La 

suola è alta dai 7cm ai 

10 cm, a seconda del 

numero, come il tacco 

che varia dai 14cm ai 

24cm sempre a seconda 

del numero. Prodotta in 

tre colori, nero, caramel 

e bianco.

Ultima suola con 

disegno carro armato è 

la SC516 GARDENIA, 

una suola con itersuola 

a zeppa in microporosa 

e battistrada in 

mescola trekking. E’ 

particolarmente leggera 

e confortevole. La suola 

è alta 14mm in punta 

e 34mm sul tacco, e 

prodotta solo nel colore nero.

Un’altra suola a 

zeppa, totalmente in 

microporosa è la SU601 

SKY, alta 9mm in punta 

e 26mm sul tacco. 

Ideale per calzature 

ortopediche.

LA SU511 CITY, è una 

suola da “città”, in mescola 

trekking, prodotta in colore 

nero e testa di moro, con 

spessori 7mm nella punta e 

24mm sul tacco.

La SAM (SU512+TA235) è una suola 

in mescola trekking, monomisura di 36,5cm 

circa, in colore nero con tacco separato. La 

suola è 7mm e il tacco è di 9mm. Ha una 

forma a biscotto, per cui ha svariati impieghi.





Come tutti sappiamo negli ultimi anni il nostro lavoro è cambiato 
moltissimo, ci siamo ritrovati con le botteghe piene di calzature con fondi 
di gomma e materiali sintetici di vario tipo.

Chi più, chi meno, si è trovato di fronte a scarpe in cui non si riusciva 
ad eseguire un lavoro di incollaggio col metodo ormai collaudato da 
anni, quella colla che è stata spalmata su migliaia di suole ad un tratto 
sembrava non funzionare più.

Come anticipato, il problema non nasce dal collante ma 
dal prodotto che stiamo trattando, per questo è nostro dovere 
rimetterci in gioco ed imparare a riconoscere i materiali che ci 
capitano nelle mani.

Da quando il “saper incollare” è diventato una necessità 
quotidiana, ci sono stati diversi incontri con aziende che hanno 
messo a disposizione dei calzolai la loro conoscenza oltre che ai 
prodotti, prime su tutti Markoll.

Personalmente sono ormai 10 anni che mi ritrovo in questa 
situazione, iniziando con collanti Markoll, fino ad arrivare a Forestali, 
dopo aver testato diverse ditte.

Mi sento di dire, per correttezza, che tutti i collanti sono validi, coi propri 
pregi e difetti, dobbiamo solo trovare quello che risulta più in linea con il 
nostro modo di lavorare, perché noi riparatori non abbiamo a disposizione 
le attrezzature che hanno i calzaturifici e non abbiamo la possibilità di 
testare la qualità del nostro lavoro con le prove di trazione nella  macchina 
specifica.

La linea Forestali ci mette a disposizione molti prodotti, con i quali 
riusciamo ad assicurare incollaggi tecnici su tutte le tipologie di materiali 

Colle Forestali
| di CORSIN CHRISTIAN |

recensioni che sono in commercio.
Una differenza sostanziale di cui mi sono reso conto riguarda la colla 

policloroprenica, nel dettaglio AX1820/6 che ha, rispetto ai concorrenti, 
un tempo di asciugatura necessario per l’accoppiamento molto breve, ho 
dovuto infatti adeguare il mio metodo di lavoro poiché, abituato a preparare 
decine di scarpe in sequenza, era necessario riattivare la colla con il phon. 

Per fornire un’idea di tempo, preparando tre paia di risuolature intere, 
scarpa e suola, il primo paio già risulta pronto per l’applicazione.

Passando alle colle poliuretaniche invece, abbiamo a disposizione due 
versioni, una più densa (M329) ed una molto più fluida (M350).

Io preferisco la versione più fluida, è molto più semplice e veloce da 
stendere sul materiale, mi permette di ottenere un velo di colla uniforme e 

leggero su tutta la superficie che come sappiamo è fondamentale per 
un buon incollaggio. Si riesce ovviamente ad ottenere lo stesso 

risultato con la versione densa, tuttavia non mi soddisfa poiché 
ho sempre la sensazione che l’incollaggio sia grossolano e troppo 
abbondante (sensazione personale).

Per entrambe le tipologie di collante, atteso il tempo corretto 
di asciugatura, possiamo notare subito una forte presa appena 
accostiamo i materiali. 

Un altro elemento molto importante è il rapporto qualità prezzo 
che risulta ottimo. 

I costi dei prodotti sono contenuti e a livello di tenuta sono molto 
soddisfatto, i casi di scarpe che vengono portate nuovamente in bottega 
poichè scollate sono molto sporadici e sono comunque casi che si presentano 
dopo diverso tempo.

Oltre ai collanti ci sono ovviamente tutti i primer e cleaner su cui non mi 
soffermerò in questa recensione ma che secondo il mio parere sono il vero 
punto di forza dell’azienda.



Come e quando indossare un paio di calzature legate ad un abbigliamento 
classico, signorile ha sempre la sua regola determinata principalmente da madre 
natura,il clima è parte fondamentale  del tipo di tessuto dell’abito che andremo ad 
indossare e di conseguenza il tipo di pellame della calzatura ed anche il modello 
dovrebbero sempre seguire ciò che vestiamo.

La vera calzatura artigianale deve essere eseguita rigorosamente a mano in 
ogni sua fase di costruzione ed essere realizzata in materiali naturali in ogni sua 
parte compreso i rinforzi interni di punta e tallone che devono essere di cuoio.

Suola in cuoio, la gomma è difficilmente accettata ed ammessa ma non è un 
grave errore se posta come sottosuola antiscivolo.

1. DIMENSIONE DELLA CALZATURA
Vestire il piede rendendolo esteticamente più piccolo e contenuto è sinonimo 

di aristocrazia, l’imponenza della calzatura stessa non significa reale potenza 
nell’uomo elegante.

2. IL MODELLO
Al contrario di ciò che succede nell’abbigliamento dove il materiale è determinante 

e spesso prevalente sulla foggia, il modello di calzatura si impone molto spesso 
sulla scelta del materiale ed il tutto è sempre e comunque comandato dall’abito che 
si indossa.

Oxford (francesina), Derby e Loafer (mocassino) con relative varianti sono i 
modelli principali dell’uomo elegante.  

3. IL COLORE 
Semplifichiamo su due tonalità: chiaro e scuro.
Si può indossare un colore chiaro principalmente entro le ore 12:00 dopo di 

chè sempre calzatura scura con qualche tolleranza di orario determinata sempre 

10 REGOLE per una

CALZATURA PERFETTA
| di PERON SIMONE |

lo sapevi? dal clima,cioè, in una splendente 
giornata estiva si può indossare 
un colore chiaro per qualche ora 
in più.

4. LA SUOLA
La larghezza visiva della 

suola deve essere sempre 
contenuta,da 1 a 6 mm nel 
formale ed informale e fino a 8 
mm nello sportivo.

Lo spessore è tra i 6 mm 
ed i 9 mm, oltre solo per una 
calzatura invernale; una suola 
sottile in estate non è sinonimo di 
freschezza poichè il piede è poco 
isolato dall’alta temperatura del 
suolo e ne subisce la variazione 
termica creando disagio.

5. L’ETÀ
Ogni età ha i suoi limiti, finchè 

non si è raggiunta una maturità 
di stile (solitamente questa inizia 
attorno ai 30 anni) si tollerano 
molto di più colori un pò vivaci 
o giochi nei tagli del modello, 
bisogna anche imparare a 
giocare,ma allo stesso tempo altri 
modelli sono troppo importanti 
per poter essere indossati finchè 
si è ragazzetti, tempo al tempo; 
poi si diventa maturi e tutto vien 
da sè.



6. VITELLO O SCAMOSCIATO
Per non sbagliare meglio indossare il vitello con le sue varianti che possono andare 

dalle leggere anticature e sfumature alle scolpiture che danno movimento al materiale 
stesso.

Lo scamosciato è ammesso solo nei mesi freddi e va indossato sotto tessuti 
pettinati fini,velluti e flanelle.

Qualsiasi pelle ha bisogno di essere nutrita periodicamente, la cura del vitello con 
lucidi a base di cera e spray rigeneranti per il camoscio sono fondamentali per la vita 
di una calzatura. 

7. QUANDO INDOSSARE 
UNA OXFORD ( francesina )

E’ il modello che veste 
l’eleganza,da indossare in abiti 
formali od informali,in quasi tutte 
le occasioni non è mai fuori posto, 
esistono molte varianti di questo 
modello ma alcuni fondamentali da 
rispettare sono:

Full brogue ( tomaia lavorata 
con fori,1 grande e 2 piccoli in 

ogni giunta della pelle, ed in più una serie di fori in punta che forma sulla pelle una 
sorta di disegno chiamato “fiore” ) : va indossata sotto abiti informali,sportivi,spezzati 
principalmente realizzati in tessuto da viaggio; mai indossarla sotto abiti formali anche 
se di flanella dove si predilige una  Half brogue ( foratura più contenuta e niente “fiore” 
in punta).

Oxford liscia: realizzata in vitello con lucidatura a specchio o vernice da indossare 
sotto uno smoking classico possibilmente con laccio a nastro e non il classico tondo 
sottile.

Cap toe liscio ( tomaia con taglio orizzontale sulla parte anteriore che delimita il 
puntale della calzatura):  da indossare sotto il tight

8. QUANDO INDOSSARE UNA DERBY
Il modello da indossare solo nell’abbigliamento informale e sportivo,mai nel formale.

A differenza della oxford, la derby più è ricca e lavorata e più si avvicina ad un 
vestire informale, più è liscia e più è da indossare sotto lo sportivo.

La derby fibbia ( o Monkstrap ) è un possibile compromesso che sta a metà tra 
l’informale e lo sportivo.

Derby Arca (allacciatura a 2 fori) ideale da indossare sotto il tight (come una oxford 
cap toe liscia).

Derby Long Wing ( caratterizzata dal taglio a coda di rondine sulla parte anteriore 
che prosegue lungo tutto il lato della scarpa) ideale da indossare sotto tessuti pettinati 
ordinari,solaro e tessuti informali in generale, si può realizzare sia in vitelli grossi 
ben lucidati e curati sia in vitelli 
scolpiti.

9. LOAFER (mocassino)
Ovviamente è un modello 

da indossare solo con clima 
primaverile avanzato ed estivo 
ed è un modello che in questa 
stagione è da ubicare in un 
abbigliamento che rimane tra 
la fine dello sportivo e l’inizio 
del formale, infatti un modello 
di mocassino chiamato Pump , 
realizzato in vernice nera, è perfetto per uno smoking retrò anni ‘30 / ’40.

10. RIFLETTERE SEMPRE SULLA SCELTA
Una bella scarpa è quella che vedi in vetrina e che vorresti comprare immediatamente 

MA una GRANDE scarpa è quella che sai sempre dove e come indossare.
11. RISPETTA CIO’ CHE INDOSSI
Tutto questo vale per il mondo del rigoroso classico che non è nient’altro che il 

modo di vestire di chi continua a rispettare le regole del passato.
Modelli come Sneaker o pellami particolari più vistosi non sono assolutamente 

sbagliati…. è solo tutto un altro modo di vestire.



Si è concluso il lungo workshop per la realizzazione della calzatura 
fatta a mano, con un evento in presenza che ha permesso di ripercorrere 
e chiarire tutte le fasi della costruzione.

Un anno articolato e suddiviso in tre dirette, molti tutorial ed un incontro 
finale “dal vivo”.

Ripercorriamo velocemente. Le dirette sono state suddivise in:
•	 preparazione e foratura del soletto per la costruzione a guardolo;
•	 montaggio della tomaia con i relativi rinforzi, contrafforte ( rinforzo 

in cuoio del tallone), puntale (rinforzo in cuoio della punta) e 
pagliette (strisce longitudinali di raccordo tra contrafforte e puntale 
che rinforzano anche le pressioni del piede sulla pianta);

•	 preparazione del filo a 6 capi, impeciatura,montaggio setole e 
ceratura, montaggio del guardolo (primo strato che forma la suola) 
con cucitura annodata.

Successivamente sono 
stati realizzati i vari tutorial 
lasciati a disposizione degli 
associati di Calzolai Italiani, 
per poi concludersi con 
l’incontro in presenza, dove 
ci si è occupati della rifinitura 
e personalizzazione della 
tomaia partendo dalla pulizia 
della superficie, passando 
poi alla personalizzazione 
del colore e delle anticature 

WORKSHOP
Scarpe fatte a mano

| di PERON SIMONE |

workshop utilizzando penetranti, per poi arrivare al nutrimento e alla lucidatura finale, 
il tutto realizzato esclusivamente con prodotti LM Professional sponsor 
dell’evento.

Siamo stati molto colpiti dalla partecipazione, infatti a quest’ultimo 
appuntamento abbiamo avuto circa 30 presenze, dove la media dell’età dei 
partecipanti mi ha fatto sentire quasi anziano.

Molti giovani e giovanissimi, pronti a sapere qualcosa in più…
Giovani pronti a condividere…
Perchè questo stupore? La nostra categoria ha subito decenni di 

solitudine, tutto basato sul sentirsi maestri senza esserlo,sul timore di far 
vedere che ancora non si era sufficientemente specializzati ma in ogni caso 
tutti “saputi” perchè hanno visto su Youtube.

Questi eventi in presenza danno la possibilità di poter FARE ed essere 
corretti da docenti che hanno voglia di condividere realmente il proprio 
sapere senza trucchi e senza photoshop.

Ultimo riscontro che abbiamo trovato sui presenti è stata la tanta 
professionalità, il livello tecnico era alto, la conoscenza di ciò che stavamo 
affrontando era elevata quindi la partecipazione non è stata dettata dal solo 
voler imparare ma piuttosto dal voler confrontare le tecniche che si utilizzano 
quotidianamente per capire la miglior strada da percorrere per garantire il 
massimo servizio al proprio cliente.

Un ringraziamento speciale 
al docente decano di questo 
corso, Bruno Domenico,una 
mente giovane più di quella 
dei giovani ed un’esperienza 
e consapevolezza tecnica 
praticamente unica.

Il mestiere del Calzolaio ha un futuro roseo se rimaniamo tutti uniti.



Calzoleria e innovazione.
In un mercato in evoluzione, con la continua apertura e liberalizzazione 

del mercato delle professioni, la costante nascita di nuovi mestieri e il 
lavoro sommerso, la certificazione accreditata da un’Associazione o da 
un Ente delle figure professionali, assume un ruolo strategico a tutela dei 
professionisti aderenti e dei consumatori, a garanzia dell’alta qualità.

In Italia il settore dei servizi professionali comprende oltre 6 milioni 
di professionisti e contribuisce con il 15% al PIL nazionale. La maggior 
parte dei professionisti cosiddetti “regolamentati”, sono iscritti a gruppi 
associativi, ordini e collegi professionali. Per essere iscritti a un 
determinato gruppo professionale, generalmente è richiesto uno specifico 
periodo di formazione, il superamento di un test/esame e si è tenuti ad 
assolvere obbligatoriamente ad un periodo di praticantato. Ciò determina 
il palesarsi di un mondo dinamico, in continua evoluzione, spesso non 
soggetto a specifiche regole di legge: non sono previsti specifici titoli di 
studio o esami di stato, ma il tutto è demandato all’iniziativa del singolo 
professionista o delle associazioni di settore, per quanto riguarda 
l’acquisizione delle specifiche competenze e la soddisfazione dei 

Certificazione Professionale e 
Rete Nazionale Riparatori

| a cura della Redazione |

in programma clienti (organizzazioni o singole persone) che determinano il successo o 
l’insuccesso del professionista.

Calzolai Italiani presenta il Programma di Certificazione dei professionisti. 
L’obiettivo è tradurre determinate competenze, in prestazioni adeguate alle 
necessità dei clienti, consumatori o organizzazioni produttive. I professionisti 
preparati e competenti hanno l’esigenza di essere tutelati dalla concorrenza 
non qualificata di operatori improvvisati, offrendo al mercato la verifica 
oggettiva delle competenze realmente possedute. Da questo ne consegue 
la necessità di una forma di garanzia.

Mentre per le professioni “regolamentate”, il sistema degli ordini/collegi 
garantisce un certo livello di sorveglianza a tutela di iscritti e clienti, in quanto 
assicurano l’acquisizione delle conoscenze e l’aggiornamento professionale 
dei loro iscritti, per le altre professioni, come per i calzolai, non esistono 
obblighi di legge.

Alla base del riconoscimento della professionalità e come previsto da 
normative vigenti, i professionisti non iscritti ad albi dispongono di tre sistemi 
per poter qualificare la propria competenza:

    Autodichiarazione, con la quale il professionista attesta di possedere 
titoli di studio, esperienze lavorative, frequentazione di corsi di formazione, 
competenze ecc.

    Attestazione di qualità e di qualificazione professionale dei propri 
servizi, rilasciata dalle associazioni di riferimento ai propri iscritti;

    Certificazione di conformità alla norma tecnica UNI definita per la singola 
professione, rilasciata da organismi di parte terza accreditati dall’Ente Unico 
nazionale di accreditamento ai sensi del Regolamento europeo 765/2008.

Questa legge non impedisce alle singole persone di svolgere attività 
professionali ma fa conoscere al mercato, tramite le norme tecniche UNI, 
quali competenze devono possedere i professionisti.

Calzolai Italiani con il programma di Certificazione di qualificazione 
professionale, asseconda le evoluzioni e innovazioni del mercato, ponendosi 
come punto di riferimento, che diventano la naturale risultante di tutte le 
nostre iniziative e programmi.



La Certificazione dei nostri Associati è il nostro prossimo obbiettivo, 
che in questo periodo si avvia verso la fase conclusiva e che vedrà i primi 
Associati Certificati nel corso del prossimo CalzITA LAB 2023.

In seconda battuta, ma conseguente e risultante del primo programma, 
si dara il via alla creazione di una rete di professionisti inequivocabilmente 
identificabili: la Rete Nazionale Riparatori Calzolai Italiani. Azione che si 
riferisce ai termini di legge così come indicati.

Calzolai Italiani ha messo a punto l’iter di formazione e certificazione dei 
propri associati che faranno parte della rete nazionale di professionisti. I 
settori scelti in questo primo intervento sono:

•	     Risuolatura scarponi outdoor/lavoro
•	     Lavaggi e tinture

Altri settori/lavorazioni si aggiungeranno a seguire e in funzione alle 
reazioni e necessità del mercato e o dalle proposte degli Associati.

L’ottenimento della certificazione è il completamento del percorso 
formativo e col relativo superamento dell’esame, porterà il candidato 
all’ingresso nella rete nazionale di professionisti certificati Calzolai Italiani.

Con l’inizio del nuovo anno (2023) pubblicheremo qui, tutti i dettagli dei 
progetti: programma, regolamento e modalità.

Buon lavoro!

Associazione Calzolai Italiani
Il Direttivo



Carissimi, 

i confini indefiniti e le contrapposizioni del mondo industriale e 
globale, hanno nel tempo depersonalizzato, deteriorandolo, il rapporto tra 
richiedente e fornitore di servizio. 

L’artigiano rappresenta una figura importante nell’attuale panorama 
socio/economico, colmando i vuoti lasciati dalla globalizzazione verso 
le comunità locali e localizzate. Ponendo le basi per il riaffermarsi del 
rapporto umano tra cliente e fornitore.

Calzolai Italiani è un’associazione di professionisti, pronti 
professionalmente ad affrontare ogni sfida con consapevolezza e 
determinazione. Inserendosi e diventando anche parte integrante della 
filiera a tutela dell’ambiente, per la riduzione delle emissioni dovute alla 
produzione. Qualificandosi come concreto riferimento per uno sviluppo, 
che tenga conto delle necessità locali e ambientali.

In questo contesto le collaborazioni con le aziende leaders nei loro 
settori di competenza, che ci hanno patrocinato, svolgono un ruolo 
primario e fondamentale. 

Il loro contributo ha permesso a questa Associazione di realizzare 
progetti e consentirne una rapida crescita.

Il direttivo e gli Associati di Calzolai Italiani vogliono pubblicamente 
ringraziare queste realtà, che ci hanno creduto e sostenuto, per lo spirito 
di gruppo e l’affiatamento dimostrato verso la nostra iniziativa.  

Grazie!
il Direttivo e gli Associati

di Calzolai Italiani     .
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actosc.it

info@actosc.it

Antica Cuoieria Toscana offre prodotti per calzolerie, ortopedie, pelletterie. 
Una passione che si tramanda da anni per un servizio completo.

Da oggi maggiormente vicino alle esigenze della persona che cura con interesse il 
proprio stile nel particolare.

 Antica Cuoieria Toscana è anche fornitore di macchinari per calzolerie e ortopedie. 
Abbiamo un’ampia disponibilità di pellami, cuoio, gomma, sughero, tessuti, collanti, 

abrasivi, prodotti per la cura e la rifinizione del pellame, prodotti per sanitarie e orto-
pedie, macchine per la duplicazione chiavi, prodotti per la cura del piede, articoli per 

pelletteria e articoli per negozi di calzature.

Antica Cuoieria Toscana si propone a tutti coloro che svolgono l’attività nell’ambito 
della scarpa, offrendo prezzi competitivi sul mercato. Se cerchi il tuo fornitore per la 

tua Azienda finalmente l’hai trovato. 

Promozioni
Riservate 

agli ASSOCIATI
Calzolai Italiani 

contattaci per
informazioni!

          	                                            

*Offerta non cumulabile con altre Promozioni



www.carreaonline.com/it

info@carreaonline.it

Da sempre, noi della Alfredo Carrea & Figli offriamo ai nostri 
clienti prodotti per la cura della scarpa che uniscono una tradizione 
di grande qualità, una costante ricerca di soluzioni innovative, e una 
politica di prezzi equilibrata e competitiva: tutto questo per rendere 
l’attività della cura delle calzature, come anche la vendita di accesso-

ri per il comfort del piede, un’esperienza davvero gratificante.

Offerte e Promozioni
Riservate 

agli ASSOCIATI
Calzolai Italiani 

contattaci per
informazioni!

          	                                            

*Offerta non cumulabile con altre Promozioni



www.ciac-srl.com

info@ciac-srl.com

La nostra azienda da 50 anni commercia accessori per le calzature 
appoggiandosi ai migliori fornitori

per garantire standard qualitativi sempre elevati.
La continua evoluzione dei sistemi utilizzati nei nostri uffici e nel 

nostro magazzino totalmente automatizzato, ci permette di raccogliere 
gli ordini in Italia e all’estero ed evaderli tempestivamente, in modo da 

garantire ai nostri clienti la massima soddisfazione possibile.

          	                                            

*Offerta non cumulabile con altre Promozioni

Tante Offerte 
su

Tanti prodotti
Riservate 

agli ASSOCIATI
Calzolai Italiani 

contattaci per
avere informazioni
sulle Promozioni!



www.fllichiesa.it

info@fllichiesa.it

Angelus Brands, leader mondiale nel settore 
delle tinture e della personalizzazione delle 
calzature, con collaborazioni ufficiali di artisti e 
marchi prestigiosi.

Per tutti gli iscritti a Calzolai italiani.it la F.lli 
Chiesa Import Export è lieta di offrire un 
ulteriore sconto del 10% sul listino già dedicato 
ai professionisti del settore.

Nell’offerta sono inclusi tutti gli acrilici base, 
metallici, neon e Collector Edition. 
Tutti gli additivi: per tessuto, materiali rigidi, 
per aerografo e opacizzante.
Tutti i fissativi, 600, satin, high gloss, matte e 
tutti gli articoli per la pulizia e manutenzione.

Tutte le informazioni sull’utilizzo, sono 
reperibili nel nostro sito:
www.fllichiesa.it 
(i prezzi indicati si riferiscono alla 
vendita al privato)

Ulteriori informazioni nei nostri negozi, oppu-
re attraverso il nostro canale ufficiale youtube:
www.youtube.com/user/AngelusBrand

*Offerta non cumulabile con altre Promozioni

Nata nel 1867, la Fratelli Chiesa import-export s.a.s di Roma, 
tramite due punti vendita e il deposito, assicura una fornitura completa di arti-

coli per ortopedia, riparazioni calzature, sartorie e pelletterie. 
 

ll nostro catalogo comprende sia prodotti destinati alla manutenzione
e alla cura di articoli in pelle, che materiali, 

utensili ed altro per la loro produzione e riparazione. 
 

La Fratelli Chiesa import-export s.a.s, sinonimo di correttezza 
e professionalità, collabora con le aziende leader nel settore della produzione

di macchinari per la riparazione delle calzature, per l’ortopedia e per
la pelletteria, garantendo competenza e assistenza.



cell. +39 340 1573366

LG di Borsella Gennaro

Alla fine degli anni 50 Luigi Borsella, mio padre, iniziava la sua carrie-
ra con le macchine da cucire, nel corso degli anni ha acquisito espe-
rienza fino a diventare il responsabile di un’azienda leader mondiale, 

nella costruzione di macchine da cucire .
La mia passione per questo lavoro ha avuto inizio da ragazzo e alla 

fine degli anni 80 ho iniziato il mio percorso, facendo corsi
e partecipando agli eventi internazionali,

concentrando la mia professionalità, verso l’assistenza tecnica. 
Nel corso degli anni, l’esperienza tecnica, si è allargata a livello globale.  

Giorno dopo giorno la passione per questo lavoro non si è mai
affievolita, per rispondere con puntualità alle esigenze dei clienti,

sfruttando ogni esperienza sul campo
per migliorare e accrescere, professionalità e know-how.

Sconti riservati agli 
ASSOCIATI Calzolai Italiani

 
Chiama per conoscere le nostre offerte!

*Offerta non cumulabile con altre Promozioni



www.macchivarese.it

info@macchivarese.it

TRADIZIONE E INNOVAZIONE: LA NOSTRA STORIA

80 anni di attività ci hanno permesso di maturare esperienza
e competenza, tramandata da tre generazioni.

La nostra azienda affonda le sue radici nel 1941, 
quando Angelo Macchi, operaio specializzato del Calzaturificio di 

Varese, decide di aprire con l’ausilio della moglie Ida Antonia
un piccolo negozio, ubicato nel centro storico di Varese, 

di cuoio, pellami e articoli per calzolai.

Tante Offerte Riservate 
agli ASSOCIATI
Calzolai Italiani 

chiama per conoscere
le Promozioni

in corso ... !

*Offerta non cumulabile con altre Promozioni



www.ginev.it

ginev@postacertificata.com

INNOVAZIONE E TECNOLOGIA MADE IN ITALY
DA 70 ANNI PROGETTIAMO E COSTRUIAMO 

MACCHINE PER LE VOSTRE AZIENDE

NUOVA GINEV s.r.l. opera nel settore delle macchine per calzature da 70 anni.

Per il ciclo di lavoro sono utilizzati macchinari tecnicamente molto avanzati
con tecnologia d’avanguardia, in modo da ottenere prodotti di buona qualità

e dei risultati che sono sempre al passo con i tempi.
Fondata nel 1949, l’azienda ha iniziato costruendo motori elettrici e, a partire dal 

1974, si è evoluta orientandosi verso la fabbricazione di macchine per la riparazio-
ne della scarpa, macchinari per l’industria calzaturiera, per il settore ortopedico e 

della pelletteria, riscuotendo successo e prestigio in ambito internazionale.

COSTRUZIONI MACCHINARI PER CALZATURIFICI, ORTOPEDIE, PELLETTERIE E CALZOLERIE

Spettabile Associazione

CALZOLAI ITALIANI Data offerta 01/10/2022

Valida fino al: 31/12/2022

ARTICOLO PREZZO LISTINO

Prezzo CALZOLAI     

Sconto 5% (senza INSTALLAZIONE e 

senza TRASPORTO)

Prezzo CALZOLAI ITALIANI associati  

Sconto 5% incluso INSTALLAZIONE e 

TRASPORTO

BANCO di FINISSAGGIO Tipo K-11 - con FILTRI 

AUTOPULENTI  – n°4  Frese a tamburo - n°9 Spazzole (3 

Spazzole in TELA - 3 Tamponi panno militare - 3 Spazzole 

in CRINE) – n°1 Nastro abrasivo L=50 mm – n°1 Nastro 

abrasivo L=100 mm - n°1 cono avantacco grande – nr. 1 

tampone Ø 140 x 35 - Pomicino - AFFILAFRESE 

PORTATILE - V. 400/50 trifase - a norme CE - con 2 

INVERTER per gruppo nastri e gruppo spazzole

€ 19.340,00 € 18.373,00 € 18.373,00

PORTA LASTRE - Carrello porta lastremetallico su ruote - 

misura cm. 80 x 42 x 70 h.
€ 495,00 € 470,25 € 470,25

UTENSILI ABRASIVI RAMATI: RUOTE, 

FRESINO, AVANTACCO

Importi al netto di IVA 22% - Offerta non cumulabile con altre Promozioni

Misure e prezzi a richiesta
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